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VERBALE DELLO SCRUTINIO
Anno Scolastico 2018/2019
Verbale N.: 

Il giorno …….del mese ………… dell'anno 2019, alle ore ………. nell'aula ……...si riunisce il Consiglio di Classe 

della classe ……………., della scuola secondaria di……………………..con la sola presenza dei docenti, per trattare il 

seguente argomento posto all'ordine del giorno:

Scrutinio SECONDO QUADRIMESTRE
1. Valutazione dei singoli studenti per l'ammissione alla classe successiva o agli  Esami di Stato.

Presiede la riunione il Dirigente scolastico Eleonora Maria Farina; funge da segretario il prof……………..……………

Sono presenti i docenti elencati nella seguente tabella:

	Docente
	Disciplina 
	Sostituito da o Assente

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I Professori assenti, come indicato in tabella, risultano regolarmente sostituiti con delega scritta, allegata al presente verbale, dal Dirigente Scolastico e sono in possesso di tutti gli elementi per effettuare la valutazione. 
Risultano trasferiti gli studenti di seguito elencati e, ai sensi del R.D. 4/5/25 n. 653, sono considerati ritirati gli alunni elencati con la dicitura "RITIRATO”.

	Alunno
	Causa
	Data
	Eventuale scuola di destinazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Il Presidente, accertata la validita' della seduta e constatata la legittimita' delle operazioni di scrutinio, ricorda che ogni discussione, argomentazione o decisione presa nel corso della stessa e' strettamente riservata, e vincola i presenti al segreto di ufficio. 
Il Presidente richiama quindi i principi e i criteri deliberati in merito dagli Organi Collegiali, nonché la normativa vigente che regola lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni (OO.MM. n.126 del 20.04.2000, n.90 del 21.05.01 e n.56 del 23.05.2002, n.26 del 15.03.07, n.92 del 5/11/2007, n. 30/2008, n. 40/2009, ai DD.MM. n. 42 del 22.05.07, n. 80 del 3/10/07, n. 5 del 16/01/09 e alla C.M. n.50 del 20/05/09 e DPR 22 giugno 2009, n. 122).

Richiama inoltre i contenuti del D.L. 13 aprile 2017, n. 62 che modificano ed integrano la normativa precedente:

I docenti delle varie discipline propongono il voto in base ai criteri indicati nel P.O.F., ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l'ultimo quadrimestre, e sulla base di una valutazione complessiva dell'impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell'intero percorso formativo.

Per quanto riguarda l'ammissione all'esame di Stato, si fa riferimento al D.Lgs 62/2017 e al DM 741/2017: "le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi [...] all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o piu' discipline, il consiglio di classe puo' deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione [...] all'esame conclusivo del primo ciclo. (D.lgs.62/2017, art. 6, commi 1 e 2 e DM 741, art. 2). Inoltre "il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo e' espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. (D.lgs.62/2017, art. 6, comma 5 e DM 741, art. 2 comma 4).

In base dall’art. 14 comma 7 del DPR 22 giugno 2009 n. 122 e successive modifiche e integrazioni. ai fini della validita' dell'anno, per la valutazione degli allievi, e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale. Per casi eccezionali, le istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto.

Il Consiglio delibera l'esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente NON AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO/ CLASSE SUCCESSIVA per i seguenti studenti:
	Alunno
	Totale ore assenza


che non hanno raggiunto la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato, come previsto dall’art. 14 comma 7 del DPR 22 giugno 2009 n. 122 e successive modifiche e integrazioni.
(ovvero)

Il Consiglio delibera motivata e straordinaria deroga al limite massimo di assenze, sulla base della delibera del Collegio docenti del  1°  Settembre 2018  per casi eccezionali (debitamente documentati): 

(motivazione)…………………………
Per i seguenti studenti:

	Alunno
	Motivazione


Il presidente, dopo aver richiamato la normativa vigente, invita i singoli docenti ad esprimere, in via pregiudiziale, il proprio parere sull'andamento generale della classe, con particolare riferimento agli obiettivi previsti dalla programmazione didattico-educativa. Il presidente invita i docenti a relazionare, con riferimento al piano di lavoro, sugli obiettivi  conseguiti e sul grado di preparazione e di profitto realizzato dagli studenti e sottolinea che la responsabilita' di ogni decisione spetta all'intero consiglio di classe sulla base di una valutazione globale del processo formativo e dei risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, con finalita' formativa ed educativa; ricorda inoltre che la valutazione concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli studenti,  per consentire lo sviluppo dell'identita' personale e l'acquisizione di conoscenze, abilita' e competenze.

Il Dirigente scolastico invita quindi il coordinatore a tracciare un quadro complessivo della classe: ………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………..

(solo classi terze)
Inoltre il Consiglio di Classe, ai sensi dell’art. 2 comma 1c del DM 741/17, per l’ammissione all’Esame di Stato, prende atto che tutti gli alunni  hanno partecipato alle prove INVALSI somministrate nel mese di aprile.

(ovvero)

· che i seguenti alunni non hanno partecipato alle prove INVALSI e che in conseguenza di ciò non possono essere ammessi all’Esame di Stato.

	Alunno

	


In particolare il consiglio di classe propone la valutazione relativa al comportamento, che si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilita' e ai regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione:

	Alunno
	Giudizio
	Motivazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il coordinatore propone i giudizi globali da inserire nella scheda di valutazione finale per ogni singolo alunno; i descrittori sono stati elaborati in base ai criteri  inseriti nel PTOF.

Nei giudizi globali è riassunto quanto condiviso con i docenti di classe relativamente ai progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale di ogni alunno nonché il livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito. (vedi allegato sistema Mastercom).

Dopo ampia discussione, tenuto conto dei criteri deliberati dal Collegio docenti e dei giudizi emersi da un congruo numero di verifiche, il Consiglio prende in esame per ciascuna disciplina le proposte di voto e ne discute prima di assegnare il voto definitivo. 

Sono assegnati dal Consiglio voti di disciplina come da tabellone Mastercom allegato.

Si segnala quanto segue per le classi PRIME e SECONDE:

1) NON AMMESSI ALLA CLASSE SUCCESSIVA:

	NOME ALUNNO
	MOTIVAZIONE 

(vedi allegato B)
	Nominativi docenti FAVOREVOLI alla non ammissione
	Nominativi docenti NON FAVOREVOLI alla non ammissione

	
	
	
	

	
	
	
	


2) AMMISSIONE CON VOTI INFERIORI A 6/10

NOME ALUNNO……………………………………

	DISCIPLINA
	VOTO
	MOTIVAZIONE 

(vedi criteri ammissione-non ammissione allegati al POF)
	Nominativi docenti FAVOREVOLI all’ammissione
	Nominativi docenti NON FAVOREVOLI all’ ammissione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


3) AMMISSIONE CON VOTI PARI O SUPERIORI A 6/10

NOMI: ………………………………………………………………………

Si segnala quanto segue per le classi TERZE:

1) NON AMMESSI ALL’ESAME DI STATO:

	NOME ALUNNO
	MOTIVAZIONE 

(vedi allegato C)
	Nominativi docenti FAVOREVOLI alla non ammissione
	Nominativi docenti NON FAVOREVOLI alla non ammissione

	
	
	
	

	
	
	
	


2) AMMISSIONE ALL’ ESAME DI STATO CON VOTO INFERIORI A 6/10:

	NOME ALUNNO
	MOTIVAZIONE 

(vedi criteri ammissione-non ammissione allegati al POF)
	Nominativi docenti FAVOREVOLI all’ammissione
	Nominativi docenti NON FAVOREVOLI all’ ammissione

	
	
	
	

	
	
	
	


3) AMMISSIONE ALL’ ESAME DI STATO CON VOTI PARI O SUPERIORI A 6/10.

Vedi allegato D.

Secondo le disposizioni della normativa vigente, al termine della seduta si provvede a compilare le certificazioni delle competenze di cui si allega tabella riassuntiva con  indicate le competenze di base raggiunte da ogni studente:

	Alunno
	1.Comunicazionenella madrelingua
	Comunicazione nelle lingue
	3 Competenza matematica e competenze
	4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricercare,
	5 Imparare ad imparare
	6 Competenze sociali e civiche
	7 Spirito di iniziativa*
	8 Consapevolezza ed espressione culturale
	Competenze significative

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Legenda:

A – Avanzato.  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e

delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

B – Intermedio.  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

C – Base.  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

D – Iniziale.  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

Al termine delle operazioni di cui sopra il presidente del consiglio di classe provvede alla lettura dei voti e alla loro trascrizione sul tabellone allegato al presente verbale.


Si registrano le ulteriori dichiarazioni da parte di altri docenti del consiglio:

...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta e' tolta alle ore……….

PUSIANO, …../……/2019 

I DOCENTI

____________________________________                      ___________________________________________

____________________________________                      ___________________________________________

____________________________________                      ___________________________________________

____________________________________                      ___________________________________________

____________________________________                      ___________________________________________

___________________________________                         _________________________________________

__________________________________                           ________________________________________

Il Segretario                                                                            Il Dirigente Scolastico
_______________________                                                  Eleonora Maria Farina
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